
M A G O  I O  1 9  3 0  V_____ I.

(ili ospedali per le malattie iniettivi- hanno una si 

stimazione giuridica ed amministrativa sjKviale |kt 

filetto delle leggi sanitarie che tanno obbligo ai Co 

munì eli provvedere locali ili isolamento per il rico

vero e la cura degli intermi contagiosi: ed i loro bi

lanci hanno «.]ninili interteren/e con quelli ilei Co- 

muni, i quali, ove ditettino le rendite degli ospedali, 

devono integrarne i •• deficit |>er assicurarne il nor

male tun/ionamento.

Nel caso particolare deH’ospedale Amedeo di Sa

voia è stato riconosciuto che i sensibili » deficit •• an 

liliali di bilancio, a cui la Città ha dovuto rimediare 

con il pagamento della diana di integra/ione, sono 

essenzialmente dovuti al costo dellescrcizio, jierchc 

si ì- verificato normalmente il tatto che per uno o |>er 

pochi malati di una malattia infettiva doveva funzio

nare un intero ampio padiglione apposito con grav: 

spese di servizio e ili riscaldamento.

Per eliminare tale grave inconveniente lA nim m i- 

strazionc deH'os|'cilalc ha avuto il consenso di mas

sima dalla Città |>er contrarre con la Cassa ili Rispar

mio di Torino un mutuo di L . 1.500.00 per la co

stai/ione di un nuovo padiglione a segmenti mobili 

non essendo 111 più economico, ni tecnicamente effet

tuabile la divisione dei padiglioni attuali ed il Podestà 

ha deliberato ili concorrere nel pagamento della quota 

d'ammortamento del mutuo con tonili che verranno 

stanziati nei bilanci comunali del 19^0, 1931 e seguenti.

Provvedimenti per letti municipali nell’Ospedale 
San Luigi Gonzaga

Con deliberazione 17 dicembre 1929 il Comune 

aveva stabilito ili ridurre dal 1 maggio i letti muni

cipali fìssi nell'ospedale S. Luigi (ìonzaga da 220 

a 170.

Su proposta della Presidenza dcH’ospedale di addi

venire al pagamento ili una diaria giornaliera di L. 19 

in base alle degenze effettive, il Podestà ha delibe

rato, in via di esperimento j x t  i mesi di m aggio e 

giugno del corrente anno di sospendere il sistema del 

numero fìsso di letti municipali mediante il corrispet

tivo annuale di L. (>000 e di accettare per lo stesso bi

mestre la tariffa giornaliera di L . 19 per ogni presenza 

effettiva di ricoverati inviati dal civico Ufficio d ’ igiene.

Convenzioni con l’Utituto Nazionale delle Assicurazioni 
per il riscatto parziale delle pensioni ed assegni a ca
rico del Comune

Fra gli oneri che gravano sul bilancio del Comune 

esiste quello relativo al trattamento di riposo del per

sonale. disciplinato dalla so c ia le  legislazione e ila par 

ticolari regolamenti municipali.

Al }i dicembre 1929 le persone alle quali il Co

mune corris|H)inleva sotto diversi as|Ktti vitalizi ed 

assegni erano 1729 eil il carico relativo ammontava a 

L . (1.791.Hoo,(x>, oltre alle indennità ili caro viveri |>cr 

le quali si sono pagate nel 1929 L. 2.504.000,30.

Per alleggerire tale onere la civica Amministrazio

ne ha stipulato una speciale convenzione con l ’ istituto 

Nazionale delle Assicurazioni, il quale si assume il 

riscatto delle pensioni e rendite vitalizie liquidate ed 

in vigore a tutto il 1929. mediante il versamento da 

parte del Comune ili una somma annua dal 1930 al 

1954 di L . 4.584.035,04.

Modificazioni alla tariffa delle imposte di consumo

Il Podestà, visto il Regio decreto legge 30 aprile 

1930-VIII, n. 432. che apporta alcune varianti e ag

giunte alle vigenti dis|<osizioni dell’ imposta sui con

sumi per. migliorare il trattamento delle lavande vi

nosi-; vista la propria deliberazione 29 marzo 1930-

V III. che approva il testo delle tariffe delle inibiste di 

consumo applicate nel territorio del Comune, a sensi 

del Regio decreto legge 20 marzo 1930-VIII, in sosti

tuzione degli alatiti dazi com unali; ritenuto che le 

tariffe medesime debbono essere rivedute [>cr ridurre 

dal 1 maggio corrente quelle sul vino e sulle bevande 

vinose al limite massimo consentito dal decreto, eso

nerando altresì ila im|x»ta Faceto comunque prodotto; 

ha deliberato — con decorrenza dal 1" maggio — le 

seguenti modificazioni al testo delle tariffe delle im

poste ili consumo, approvate con deliberazione 29 mar

zo 1930 V ili ,  ferine restando le aliquote d cll’addizio- 

nale governativa, ad iccezione ili quella su ll’aceto, la 

quale rimane abolita.

T E S T O  A T T U A L E

Art. 1. Vino per F I............................................L. ho,—

Art. 2. Vini fini in bottiglia:

a) spumanti, cad........................................ L. 1,70

b) altri » .....................................>» 1,—

Art. 3. Vinello, mezzovino, jx>sca ed agre

sto, per E 1.......................................................... » 30,—

Art. 4. Aceto naturale ed artificiale, per El. » 36,—  

Art. 5. Sidro ed altre bevande ricavate dalle

trutta, per EI.....................................................L. 36,—

Art. 6. Mosto, per E l........................................ L. 54,-—

Art. 7. Mosto concentrato, per El. . . . » 162,—  

Art. H. Uva tresca destinata alla vinifica

zione, per E l.....................................................L. 39,—
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